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Studiando in classe i diritti uma-
ni abbiamo riflettuto sul fatto
che ogni bambino gode di alcu-
ni diritti per crescere in salute e
in sicurezza, avendo la possibili-
tà di sviluppare la propria perso-
nalità. Per noi, che godiamo di
questi benefici ogni giorno, può
sembrare banale, ma non lo è
per tutti.
Ma facciamo un passo indie-
tro… un atto importante è stato
compiuto il 20 novembre del
1989, data in cui l’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite ha
approvato un documento fonda-
mentale, la Convenzione Onu
sui diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza. Anche l’Italia ha ratifi-
cato il decreto nel 1991 e ad og-
gi sono 196 gli Stati che sono
vincolati giuridicamente al ri-
spetto dei diritti in esso conte-
nuto. Non è un caso infatti che

ogni anno, proprio il 20 novem-
bre, si festeggi la Giornata nazio-
nale dei diritti dei bambini. La
Convenzione è composta da cin-
quantaquattro articoli, ma alcu-
ni ci sono sembrati più impor-
tanti di altri, come il diritto alla
vita, all’istruzione, alla tutela da
tutti i pericoli, alla libertà,
all’identità, all’ascolto, ad espor-

re la propria opinione, alla pari-
tà di genere e di trattamento. Di-
scutendo insieme in classe ab-
biamo trovato un forte collega-
mento tra i princìpi del trattato
e la nostra necessità di avere il
diritto di sognare. Per tutti noi
infatti è molto importante so-
gnare cosa poter essere da
grande oppure il mondo che

vorremmo e spesso ci sorpren-
diamo con il naso all’insù a fan-
tasticare sul futuro. Oggi questi
desideri sono aspirazioni e frut-
to della nostra fantasia, ma ci im-
pegneremo molto affinché un
giorno possano diventare real-
tà. Ci siamo sentiti particolar-
mente ispirati dal celebre di-
scorso tenuto da Martin Luther
King il 28 agosto 1963 davanti al
Lincoln Memorial di Washing-
ton. Il premio nobel per la pace
pronuncia parole memorabili («I
have a dream»), descrivendo il
proprio sogno come la possibili-
tà futura per i propri figli di vive-
re in una nazione in cui non ver-
ranno giudicati per il colore del-
la pelle, ma per l’essenza della
loro personalità. King viveva in
un contesto molto diverso dal
nostro, gli Stati Uniti degli anni
‘50, in cui la legge prevedeva la
segregazione razziale. Ai neri
americani infatti era vietato en-
trare nelle scuole, nei bar, nelle
chiese e in molti altri luoghi pub-
blici riservati ai bianchi. King è
per noi un esempio da seguire
perchè, non ricorrendo mai alla
violenza fisica o verbale, ha lot-
tato per tutta la vita per realizza-
re il proprio sogno, restituendo
i diritti civili agli afroamericani.

Riflessioni

Se non hai qualcosa da raggiungere preoccupati!
Noi invece di questi obiettivi ne abbiamo tanti…

I nostri «miraggi»
consentono di andare avanti
e di arrivare a traguardi
per diventare migliori

Tutti i bambini hanno diritto di poter sognare, ma purtroppo non sempre è così

Ci siamo chiesti a cosa possa
servire avere un sogno nella vi-
ta. La risposta non è delle più
semplici, ma crediamo che ave-
re un sogno, inteso come obiet-
tivo, possa aiutarci a superare le
difficoltà e a migliorarci. Per
qualcuno di noi per esempio po-
trebbe essere un sogno riuscire
a parlare davanti a tante perso-
ne in modo sicuro, vincendo la
timidezza e le paure. Impegnar-

si per raggiungere quel traguar-
do può rendere persone miglio-
ri, pronte a dare il proprio contri-
buto alla società in cui vivono.
Per noi il sogno è il carburante
che permette al motore della
passione di funzionare al me-
glio. La passione riesce a siste-
mare tutto, fa accettare con il
sorriso la fatica, la sconfitta e a
volte anche la sofferenza. Abbia-
mo scoperto di essere dei gran-
di sognatori. Alcuni di noi sogna-
no di diventare calciatori profes-
sionisti e provare quell’emozio-
ne di ansia mista ad adrenalina,
che solo il segnare il goal decisi-
vo può far provare. Una nostra

compagna vuole diventare una
scrittrice, perché quando scrive
la mano scorre veloce sul foglio
dando forma ai suoi pensieri.
Un altro vuole diventare un can-
tante e scrivere canzoni trapper
che parlino del suo vissuto. Ave-
re un sogno ci fa andare avanti.

Quando la professoressa ci ha
chiesto: «Quale può essere un
sogno condiviso dalla vostra ge-
nerazione? Per cosa, secondo
voi, vale la pena lottare, affin-
ché possa realizzarsi in futu-
ro?», ci siamo sentiti un po’
spiazzati. Abbiamo pensato a
Martin Luther King, che ha lotta-
to per i diritti civili, e a Y. Malala,

che ha rischiato la vita per il di-
ritto all’istruzione delle donne
pakistane, e ci siamo sentiti pic-
coli e impotenti.
Riflettendo meglio però abbia-
mo ragionato su quello che non
ci piace del nostro mondo e per
cosa vorremmo lottare per mi-
gliorarlo. Tanti di noi sono pre-
occupati per l’inquinamento e
lo smaltimento dei rifiuti, così
un nostro compagno vorrebbe
studiare per trovare una nuova
formula chimica così da inventa-
re un tipo di plastica che non in-
quini. Un altro vorrebbe fare il
medico per curare le malattie ra-
re, per aiutare le persone che
soffrono. Un altro vorrebbe fare
l’economista, perché trova in-
giusto che al mondo ci siano al-
cuni Paesi che ne sfruttano altri,
al solo scopo di arricchirsi. Noi
ce la metteremo tutta, voi lascia-
teci sognare!

Giù le mani dai nostri sogni!
L’importanza della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza
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